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LA STORIA, IL PRESENTE E IL FUTURO DELLA CASA DELL’ANZIANO SAN CAMILLO

La Casa è nata per forte volontà di monsignor Camillo Locati che è stato Arciprete di Carugate tra il 1966 e il 1998. Don Camillo intuisce l’esigenza di creare un luogo di cura e assistenza per le persone anziane 
raccoglie intorno a sé una serie di soci fondatori e con l’aiuto della BCC di Milano (allora Cassa Rurale ed Artigiana di Carugate) dà avvio alla costruzione della struttura.

I soci fondatori decisero di dedicare la Casa dell’Anziano a San Camillo 
Ministri degli Infermi” (Camilliani) 

infermieri e degli ospedali.
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LA STORIA, IL PRESENTE E IL FUTURO DELLA CASA DELL’ANZIANO SAN CAMILLO

Nel corso del 2018 sono state molteplici le 
occasioni per festeggiare insieme questo importante 
traguardo. Momenti di festa ma anche di 

sia occasione per far conoscere sempre di più e 
sempre meglio la mission della Casa e rafforzare il 
legame con gli enti e le associazioni del territorio.Nel mese di aprile la Casa ha ospitato la 

Nel mese di maggioannuale è stato presentato il progetto di uno 
sviluppo della Casa per rispondere ai nuovi bisogni 
del territorio con un ampliamento strutturale e 
dei servizi offerti. Durante la Festaperta sono 
stati premiati i ragazzi della scuole che hanno 
partecipato al concorso sul tema della relazione tra 
diverse generazioni.
Nel mese di novembre si è proposto un concerto 
speciale del Corpo Musicare Santa Marcellina 
per ospiti e familiari e uno spettacolo per la 

di cristallo” interpretato dai ragazzi della Scuola 

Da 30°anni al servizio dei nostri anzianiLa Casa dell’Anziano San Camillo festeggia con voi 
il suo anniversario
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consiglieri… in questi trent’anni 

tanti sono passati dalla Casa… chi si 

opera ancora oggi: ma ciascuno di 

loro ha lasciato la propria impronta 

alla San Camillo.

Una casa fatta di persone
ELENCO CDA   

DAL 1981 AD OGGI

Alberti Rosanna

Bassi Romano

Beretta Fausto

Beretta Giorgio

Bonalumi Anna Maria

Bonfanti Angelo

Casati Esterina

Castelli Ezio

Coffetti Alberto

Colombo Franco

Colombo Milena

Dozio Luigi

Fedeli Luigia

Fioretti Annalisa

Frigerio Claudia

Gadda Piero

Guarnieri Adriano

Guzzi Davide

Incerti Alessia

Locati don Camillo

Maggioni Gerolamo

Morlacchi Luigi

Perego Emiliano

Pollastri Luisa

Pollastri Marco

Preziati Luigi

Preziati Romano

Riva Fabio

Riva Giuseppe

Sangalli Luigi

Silva don Claudio

Tornaghi Giuseppe

Tuccia Plinio 

Zappa Paolo
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Da 30 anni al servizio
dei nostri anziani
I l�13�novembre�1988�venne�ufficialmente�inaugurata�la�Casa�dell’Anziano�San�Camillo,
un�momento�memorabile�per�tutta�la�città�di�Carugate�che�abbiamo�voluto�festeggiare
e�r icordare�insieme�a�tutta�la�cittadinanza.
I festeggiamenti hanno preso il via venerdì 16 novembre con l’ inaugurazione della mostra
“30 ANNI DI STORIA PER PROIETTARSI NEL FUTURO”. Testi e immagini ripercorrono
la storia della Casa dall’apertura ad oggi, ricordando le tappe più importanti e significative,
ma anche e soprattutto momenti di quotidianità e persone che hanno reso viva la Casa lungo
questi trent’anni. 
Sabato 17 novembre la festa è continuata sulle note del corpo musicale S. Marcellina di
Carugate che ha allietato i numerosi ospiti e familiari presenti con brani più classici e pezzi
più attuali. Al termine del concerto sono stati estratti i biglietti vincenti della sottoscrizione a
premi il cui ricavato andrà a sostegno dei progetti della Casa per i malati di Alzheimer e
Parkinson e le loro famiglie. 
Domenica 18 novembre presso il Cine Teatro don Bosco di Carugate è andato in scena lo
spettacolo teatrale “Non è una scala di cristallo: Tracce indelebili di vita vissuta”, spettacolo
realizzato dai ragazzi del Laboratorio Teatrale delle classi terze della scuola secondaria
“Leonardo da Vinci”  di Brugherio. 
Con queste tre giornate si sono conclusi i festeggiamenti per i nostri 30 anni, l’auspicio è che
questa festa abbia contribuito a rafforzare il rapporto di vicinanza con la popolazione, testi-
moniando quello spirito di servizio da sempre insegnato e tramandato ai suoi operatori il fon-
datore Mons. Camillo Locati.
Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno partecipato con calore ed entusiasmo.
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L’ inaugurazione, in cui anche il sindaco di
Carugate ha voluto sottolineare come siano le per-
sone con il loro mettersi in gioco che tengono vivo
quello spirito di apertura alle necessità del territo-
rio che ha da sempre caratterizzato la Casa
dell’Anziano, è stata l’occasione per ringraziare
ufficialmente con il dono di una targa coloro che
da trent’anni collaborano con noi: la Croce Bianca
e i volontari dell’Unione Samaritana. Come già
più volte ripetuto uno dei tratti che caratterizzano
la Casa è l’apertura al territorio ed è per questo che
la mostra non si è fermata tra le mura della strut-
tura, ma è stata esposta presso l’Atrion.

30 anni di storia per
proiettarsi nel futuro



5Febbraio�2019

Una bella occasione 
per ricordare
Lo scorso anno sono stato incaricato di curare la
mostra fotografica che ripercorresse i primi tren-
t’anni della Casa dell’Anziano. È stata per me la
prima esperienza in questo campo ed è stata una
bella sfida: qualche timore e spaesamento iniziale
hanno poi lasciato spazio all’ immaginazione e
creatività. Il primo passo da fare era immaginare la
mostra esposta su pannelli in modo che fosse frui-
bile dal pubblico e trovare un filo conduttore attra-
verso il quale scegliere temi e argomenti dei pan-
nelli stessi. La scelta è stata quella di seguire l’or-
dine cronologico segnando le tappe più significati-
ve della storia della Casa e dedicare invece qualche
pannello ai momenti e alle persone che hanno fatto
parte della nostra storia. Certo trovare nella storia
un momento più importante di altri per chi, come
me ha lavorato nella struttura sin dalla sua apertura
non è stato un compito semplice, ma una scelta
andava fatta; così mi sono immerso nella ricerca
del materiale raccogliendo centinaia di foto, diapo-
sitive e altri vari documenti. Un tuffo nel passato:

rivedere volti ed espressioni, ricordare episodi con
ospiti, operatori, famigliari, volontari che hanno
percorso questi corridoi con le loro vite veramente
vissute, ritrovare immagini delle stanze del giardi-
no e di tutti gli spazi della casa che in questi anni
sono cambiati, ha portato da una parte un po’ di
malinconia ma la consapevolezza e la soddisfazio-
ne di una storia di crescita personale e professiona-
le. Una volta scelte le foto mi sono dedicato alla
ricerca di articoli sui giornali dell’epoca o pubbli-
cati sul nostro giornalino la “Voce dei Nonni”  per
dare ancora più spessore alle immagine rappresen-
tate esponendo i pensieri e i commenti di chi ha
vissuto in “diretta”  gli avvenimenti illustrati.
L’ impostazione e la realizzazione dei pannelli è
stata poi affidata ad un grafico e, ammetto che
vederli esposti nell’atrio della Casa è stata una
bella soddisfazione. È doveroso per me ringraziare
i colleghi che mi hanno consigliato, aiutato nella
ricerca del materiale e dato preziosi suggerimenti
per le didascalie dei pannelli e naturalmente un
grande grazie al grafico signor Marco Pollastri che
ha concretizzato la mia creatività.

Stefano�Giudici
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Con la Banda... in allegria!
In occasione del 30 ° anniversario della Casa
sabato 17 si è svolto il concerto del corpo
Musicale Santa Marcellina di Carugate, diretto
dal maestro Marcello RONCHI composto da
circa 40 musicisti non professionisti che si dedi-
cano con impegno ed entusiasmo alla musica.

Il Corpo Musicale Santa Marcellina è un'asso-
ciazione musicale senza scopo di lucro, fondata
nel 1896 è una delle più antiche associazioni
presenti sul territorio Carugatese. 

Nel concerto alla San Camillo hanno proposto
un repertorio che spaziava dalla musica classica,
al jazz, alle colonne sonore tratte da film.

Gli ospiti della casa entusiasti hanno canticchia-
to e tenuto il tempo dei pezzi eseguiti e richiesto
il bis o altri pezzi fuori programma ed alla fine
hanno consegnato una pergamena ricordo.

Grazie per il bel pomeriggio trascorso insieme!
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“Non è una scala di cristallo”,
lo spettacolo che ha commosso tutti
Che�cosa�pensano�gli�adolescenti�degli�anziani?
Che idee hanno, che pregiudizi magari, che stati
d’animo provano confrontandosi con le persone
della terza età? Ci sono, di questi tempi, legami
significativi che stringono i giovani e gli anziani,
anche al di fuori dei contesti familiari?
Le autrici e anche registe dello spettacolo “Non
è una scala di cristallo” , titolo che cita la bellis-
sima poesia di Langston Hughes, le professores-
se Annamaria Belvedere e Liliana Airoldi, si
sono poste queste domande quando è nata  in
loro, nel primo autunno, l’ idea dello spettacolo.
E certo, proporlo al gruppo di 16 alunni delle
classi terze della scuola secondaria di primo
grado Leonardo da Vinci dell’ Istituto de Pisis
non è stata una scelta facile. Spesso i ragazzi che
fanno teatro a scuola preferiscono lavorare su
argomenti leggeri, magari divertenti, comunque

che li riguardano da vicino; oppure sono chiama-
ti, spesso faticosamente, a confrontarsi con i testi
classici della storia del teatro. Come far accettare
a un gruppo di quattordicenni di mettersi in
gioco per raccontare il mondo dei vecchi? Le
professoresse Airoldi e Belvedere ci sono riusci-
te e il risultato è uno spettacolo davvero, avvin-
cente, ironico, a tratti profondamente commuo-
vente.
La struttura drammaturgica si basa sull’ idea di
una radio di e per gli anziani “Old in onda” , den-
tro la quale si alternano rubriche e gag, dall’ in-
trattenimento musicale alle trasmissioni di servi-
zio come “Fa’ balà l’öc” , consigli, sempre sul
filo del tragicomico, dedicati alla prevenzione
delle truffe di cui gli anziani sono spesso ogget-
to.
Il quadro che ne esce è un insieme di stereotipi



9Febbraio�2019

rappresentati in maniera arguta e divertente ma
mai grossolanamente macchiettistica, dalle file di
anziani già dall’alba davanti agli ambulatori
medici, alla contesa a chi è più sordo fra marito e
moglie, ai commenti davanti ai cantieri su come
andrebbero realizzati i lavori, alle difficoltà del
rinnovo della patente in tarda età. A fare da con-
trappunto, riportando i toni alla realtà, le scene
più vere e commuoventi del rapporto fra i nonni e
i loro figli e nipoti, e i temi della malattia e della
solitudine, quest’ultima potentemente rappresen-
tata nella scena centrale degli anziani al parco
sulla musica de “ I vecchi”  di Claudio Baglioni,
vero pezzo di bravura dei ragazzi e delle loro
insegnanti: una scena di movimenti silenziosi,
desolati, lentissimi, tremolanti, davvero toccante.
Sullo sfondo delle vecchie scale di legno, dove gli

attori appoggiano man mano gli oggetti rappre-
sentativi della vita degli anziani che interpreta-
no… scale di legno, e non di cristallo, perché
l’esistenza in definitiva non è una preziosa e faci-
le ascesa verso l’ infinito, ma un percorso ruvido,
pieno di nodi e inciampi, eppure denso di espe-
rienze e di incontri, che si ‘appendono’ alla nostra
vita rendendola unica e degna di essere raccontata
e rispettata. Ecco dunque il senso più profondo
dello spettacolo, il rispetto: i ragazzi trovano la
voglia di considerare la vita degli anziani come
meritevole della loro attenzione, non con indiffe-
renza o distrazione o insofferenza come spesso
accade.
(Articolo�tratto�dal�testo�di�Matteo�Occhiapinti�

su�www.furoidalcomune.it)
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I volontari 
dell’Unione Samaritana

Non� facciamo� niente� di� speciale,� semplice-
mente�car i�nonni,�vi�facciamo�compagnia�e�se
possibile� vi� confor tiamo,� ascoltando� con
r ispetto� e� discrezione� le� vostre� sofferenze,� le
vostre�tr istezze�e�solitudini.
Voi siete persone speciali e preziose.
Raramente desiderate la compassione, piuttosto
ci chiedete di farvi sentire vivi e utili. Voi avete
speranza e fiducia nell’avvenire, anche sorretti e
guidati dalla fede e trasmettete tutto ciò alle
nuove generazioni sfiduciate, perché siete depo-
sitari dei valori e dei principi sani delle famiglie
di una volta. 
È un piacere ascoltarvi parlare dei vostri ricordi,
dai quali emergono tante esperienze importanti
di vita lavorativa, di cura e di educazione dei
figli.
Ci riportate antiche tradizioni, modi di dire, le
preghiere e i canti liturgici di un tempo e pure le
vecchie buone canzoni che spesso provate a
intonare.
Di più, siete bravissimi nel “ fare”  e “ fare bene” .
Quando lavorate nei momenti di laboratorio pro-
grammato, per fare tutte quelle cosine che fanno
poi mostra nei mercatini organizzati dalla Casa
S. Camillo per le festività, vengono fuori le
vostre capacità e le vostre attitudini; voi valoriz-
zate i vostri talenti nel cucito, nel lavoro a
maglia, nel ricamo, nei vari bricolage e…ci inse-
gnate sempre qualche cosa che non sapevamo.
Vi ringraziamo di tutto questo, cari nonne e
nonni, vi vogliamo bene e ringraziamo il
Signore di aver l’opportunità di stare con voi.
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Articoli di un tempo (1997)

OLTRE LA MEDICINA
(Paola��Serbelloni�–Medico)

E’ la prima volta che mi viene chiesto di scrivere
un articolo per il giornalino “ la voce dei nonni” .
E mi sono trovata in difficoltà sulla scelta dell’ar-
gomento. Eppure presto il mio servizio da quan-
do la Casa dell’Anziano è stata inaugurata e
quindi di cose e gente ne ho viste passare… Mi
sono chiesta cosa trattare: un argomento interes-
sante medico? O un analisi di statistiche con liste
e dati? Ma no, preferisco andare sul personale e
quindi voglio�cercare�di�spiegare�cosa�può�rap-
presentare� una� struttura� per� anziani� per� un
medico diviso tra attività così particolare e la sua
professione ospedaliera. Devo ammettere che più
con il fascino che una corsia di ospedale esercita,
La s., Camilo offre situazioni inimmaginabili ed
irripetibili. In entrambi luoghi si fa medicina, ma
una è la medicina rapida, impellente, a volte un
po’ impersonale, gerarca all’ insegna dell’effi-
cienza e della produttività; l’altra è una medicina
da “pensare” , dove, quando si può, prima di chie-
dere “cosa si sente e dove fa male?”  e bene dire
Buon giorno Signor…, son la dottoressa e sono
qui perché mi ha segnalato un problema ……”
C’è il tempo della riflessione dell’anziano prima
di essere concepito come paziente, è pensato
nella sua storia perché probabilmente parte della
sua malattia nasce dalla sua storia. Ho anche io
una nonna ultranovantenne, bisnonna dei mei
figli, che mi chiama per farsi misurare la pressio-
ne e perché non riesco a dormire tanto forti sono
i suoi dolori! Eppure, se riesco a portare il discor-
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so su un altro piano, ricordandole che prima di
essere il suo medico sono sua nipote, quasi si
dimentica dei suoi sintomi e ancora mi racconta
di quando, e servizio di una ricca famiglia di
Piacenza, poteva imparare “ le buone maniere” . E
prima di Natale, mi commissiona, per le mie
“prestazioni professionali”  un bel pacco di ravio-
li, i più buoni che ci siano. Ecco, questa è forse
la porzione di medicina che davvero manca nella
nostra formazione universitaria (come spesso mi
fa rilevare un caro amico prete): la considerazio-
ne che chi manifesta un bisogno fisico ha anche
la necessità psicoaffettiva. Del resto non dimen-
tico certo alcuni episodi di vita famigliare narrati
da ospiti che ci hanno lasciato e che purtroppo
non posso rendere pubblici proprio perché troppo
privati e coperti da segreto professionale. E
comunque non mi resta che scusarmi, perché
anche in S. Camillo l’affetto si moltiplica ma il
tempo no e quindi la mattina passo in rassegna i
problemi principali che Stefano mi espone e
magari dimentico di passare a rivedere qualcuno
a cui la settimana precedente avevo promesso di
“ ricontrollare” . Sono quindi grata agli ospiti
della S. Camillo per questa possibilità cosi alter-
nativa che mi viene offerta. Spero di poter conce-
dere maggiori attenzioni al di là del professionale
perché è vero che un momento anche breve, se si
vuole, lo si trova per tutti. 
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Articoli di un tempo (1991)

CAMICE BIANCO
Mattina. La prima apparizione è una bianca figu-
ra: l’ infermiera che porta un medicinale alla mia
compagna di camera.
Sera. L’ultima apparizione è ancora quella del-
l’ infermiera: porta le pastiglie per dormire. 
La nostra giornata di ospiti della Casa S. Camillo
si svolge tutta sotto l’occhio vigile di un’ infer-
miera.
Il bianco carrello compare a intervalli regolari e
lascia qui uno sciroppo, lì una polvere, là una
pastiglia alle tante pazienti disseminate nelle
varie sale.
Interviene spesso anche il caposala per i casi più
impegnativi.

All’ infermiera noi confidiamo i nostri piccoli e
grossi malanni, lei giudica se parlare col medico,
e poi esegue scrupolosamente i suoi ordini. 
Io osservo l’attività ininterrotta di questo perso-
naggio e penso…è necessaria una vocazione per
esercitare la professione di infermiera in una
comunità di anziani.
Con l’età avanzata siamo diventati un po’ bam-
bini e richiediamo a chi ci assiste una compren-
sione e una pazienza speciale. Non è facile capir-
ci e sopportarci…e non sappiamo esprimere la
nostra riconoscenza. 

(Secchi�Annamaria,�un’ospite�della�Casa).
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DIETRO IL VOLTO DELL'ANZIANO

Noi,� del� gruppo� parkinson,� ci� sentiamo� di
“ casa” �alla�San�Camillo,
Sono 10 anni che vi transitiamo per le nostre
terapie e, devo dire con tutta sincerità, che all'in-
terno si respira un'aria “buona”  di solidarietà,
cortesia e professionalità.
Queste qualita' fanno bene al cuore e allo spirito.
Cosa c'e' dietro il volto tenero di un anziano che
non ricorda più niente? la mia mamma non sa più
chi sono e questa realtà fa molto male al
cuore.quando mi vede mi dice “salve cara” ,
quanti cassetti della memoria si sono chiusi per
sempre...
Restano i ricordi per noi figli ai quali ci aggrap-
piamo con tutto l'affetto che essi scatenano.
Diventare anziani e' una condizione di grande

fragilità e si torna bambini invertendo i ruoli di
“genitore/figlio”  questi aspetti fanno nascere
anche tanti sensi di colpa “ faccio abbastanza?
potrei fare di piu'?”  quando mi trovo nella “casa”
il sorriso che ti accoglie dalla reception ti fa sen-
tire subito “benvenuta”  e questa e' cosa buona.
la casa di riposo San Camillo e' veramente un
“ fiore all'occhiello”  per la nostra Carugate, gli
ospiti vivono un'atmosfera serena e il  personale
e' sempre sorridente, disponibile ed attento ad
ogni esigenza. 
Auguro un proseguo di spirito cristiano che da
sempre distingue questa casa.
Grazie per l'attenzione

Marisa��
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Il tempo che non vede nessuno…
Una�mattina�alla�Casa�di�Riposo�SAN CAMILLO�di�Carugate

Per prima cosa ci presentiamo: siamo un folto e variegato gruppo di studenti che da poco più di un anno
sta seguendo la formazione per diventare operatori nella pratica delle Terapie Assistite con gli Animali.
Proveniamo da esperienze lavorative e di formazione scolastica molto diverse tra loro, abbiamo età diver-
se e stili di vita altrettanto differenti, ma la cosa che ci accomuna è un autentico interesse e un incondi-
zionato amore per gli animali. Un interesse e un amore che ci ha riportato a studiare e ora che siamo quasi
alla fine del nostro percorso di formazione stiamo andando a vedere di persona tutti quei posti nei quali
potremmo sviluppare dei progetti coinvolgendo i nostri amici cani.
Uno dei primi luoghi di cura che abbiamo avuto il piacere di visitare è stata proprio la Casa di Riposo Don
Camillo di Carugate. Come dicevo prima siamo in tanti quindi ci siamo divisi in due gruppi e per due
mattinate siamo stati accolti presso la struttura. Alcuni di noi erano già stati in case di cura per andare a
trovare i propri cari, altri vi erano stati per motivi di lavoro e altri ancora non vi avevano mai messo piede. 
Chi era già stato naturalmente portava con sé la memoria di posti più o meno belli, ma aimè spesso
un po’ poco accoglienti e non attenti alla cura dei particolari, chi non vi era mai stato naturalmente
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non sapeva cosa aspettarsi. 
Tento una sintesi di quanto abbiamo visto: la
prima cosa che balza all’occhio è la cura dei par-
ticolari degli spazi che risultano essere pensati per
gli ospiti, funzionali e che comunicano la pienez-
za delle giornate. Tutto è molto colorato, abbellito
da oggetti fatti a mano e da grandi cartelli che
ricordano i compleanni e le attività della giornata
e del mese in corso. Nonostante la struttura ospiti
molte persone (se non erro tra le 70 e le 80), tra
cui parecchie persone in carrozzina, non si è mai
percepito quel senso di caos, anzi gli ambienti
luminosi e studiati per far sì che ognuno, in base

alle proprie possibilità, possa spostarsi autonomamente, il personale disponibile, competente e presente
in ogni reparto e la rete di volontari danno la netta percezione che la filosofia alla base dalla Casa di
Riposo San Camillo sia una filosofia capace di promuovere la continua crescita e il mantenimento delle
risorse di ognuno rispettandone comunque tempi e bisogni. Un esempio di questo rispetto dei tempi lo
si vede nel nucleo Alzhaimer, dove il ritmo notte/veglia che talvolta viene alterato dalla patologia viene
rispettato con discrezione e senza creare scapito ad alcuno. Nelle stanze degli ospiti si fa in modo che
ognuno possa portare delle proprie foto o degli oggetti a lui o lei cari, in modo che si possa personaliz-
zare e vivere realmente come luogo di vita e non di passaggio.
Mi rendo conto che parlare di promozione della continua crescita in una casa di riposo può suonare
quantomeno strano se non fuori luogo, pertanto specifico meglio il concetto: in una società nella quale
si è spesso portati a pensare alla vecchiaia con fatica e preoccupazione abbiamo invece trovato una serie
di attività che farebbero invidia a molti luoghi di cura o di ospitalità di tutt’altro genere. Il tempo, che
nella vecchiaia rischia di essere percepito come eterno e sempre uguale a sé stesso, è invece curato e
scandito da molteplici attività di differente tipo: noi abbiamo assistito a tornei di briscola nei quali i con-
teggi delle carte hanno più volte messo in difficoltà noi giovani baldanzosi, a laboratori di maglia nei
quali si creavano copertine per i cani del canile o corredini per bimbi, a gruppi di lettura di libri o di
giardinaggio, a psicomotricità e a musicoterapia. Ognuna di queste attività è proposta agli ospiti in sin-
tonia con le caratteristiche della sua persona e dei suoi bisogni e non tutto è uguale per tutti. 
Il clima che si respira è quello di un bel luogo in cui passare la propria vecchiaia, di un luogo che la
rispetta e che promuove esperienze positive e condivise. Ci siamo portati a casa gentilezza, timidi sor-
risi, ricordi del passato, voglia di condivisione e, in una sola parola, serenità.
Il tempo che non vede nessuno può essere quello triste e malinconico della noia e della solitudine oppu-
re, come abbiamo visto presso questa struttura, può essere il tempo che quotidianamente viene dedicato
a promuovere il benessere, ad ognuno secondo i propri bisogni e le proprie caratteristiche.

Valeria�Impedovo
Per�Associazione�Spaziopernoi

Manuela,�Giovanna,�Cinzia,�Luigi,�Miriam,�Luigi,�Maria�Grazia,�Cleofe,�Stefania,�Valeria,�Barbara,
Elisabetta,�Maria,�Silvia,�Barbara,�Francesca,�Cristina,�Alice
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I Ricordi Della Memoria…  

Il�progetto�Arcobaleno�attraverso�diverse�tecniche�ria-
bilitative�mira�a��mantenere�le�abilità��residue�del�par-
tecipante.� � Il� periodo� di� presa� in� carico� è� di� quattro
mesi� con� cadenza� settimanale.� Con� il� sig.re� � Amelio
abbiamo�lavorato�sulla�scrittura�creando�un�diario�con
i�suoi�ricordi.

Buona�Lettura….�

Ricordo il paese in cui sono nato, in Lorena, Bouligny,
e la miniera di  ferro che dominava l'orizzonte.
Davanti casa c’era una  collinetta con materiali di scar-
to, una grande e instancabile puleggia che dalla sommi-
tà della torre del pozzo calava uomini e mezzi col suo
cestello ascensore. Durante le notti d'estate  osservavo
rapito il movimento di queste grandi ruote. La scuola, i
compiti interminabili, l'Odissea  a me incomprensibile,
le lunghe lezioni di catechismo, le voci gioiose dei
compagni che  giocavano davanti casa. Mia madre non
mi permetteva di uscire con gli altri.
Ricordo una manica strappata di un vestito, i rimprove-
ri, le punizioni.

Eravamo molto poveri,  solo il venerdì , quando arriva-
va una macchina da Calais con pesce fresco, appena
pescato nel mar del Nord, potevo mangiare una aringa
intera. 
Ricordo il ritorno in Italia, a dodici anni nel 1936, la
difficoltà dell'integrazione, gli anni pesanti del fasci-
smo e della guerra, i bombardamenti su Milano.
Marisa, mia moglie, anche se preferisco non parlarne,
è troppo doloroso e mi commuovo.
Ricordo Sterlitamak una città al confine della Siberia
dove ho lavorato circa sei anni. Nonostante le mille dif-
ficoltà, il freddo intenso, la lontananza da casa, ho sco-
perto la capacità di mia moglie di farsi benvolere da
tutti.
Questa mia età, quasi 95 anni, mi aiuta a fare conside-
razioni sulla vita, sugli affetti dei quali non parlo molto
perchè fanno parte della mia intimità.
La mia testa funziona a tratti, i pensieri si accavallano
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e si confondono, perdo il filo del ragionamento molto
spesso....vedo poco, sempre meno, fatico a scrivere, ho
affidato questi pensieri a Claudio che mi ha aiutato ad
ordinarli, e gli sono davvero grato. Io sono del resto
grato alla vita, di tutto, della fatica, dei sacrifici, dei
momenti duri, ma ho amato e sono stato amato.
Questa credo sia l'eredità migliore che ogni essere
umano potrebbe lasciare...l'Amore, perché  amare è
l'unico moto del cuore che da un senso alla vita di cia-
scuno.

sono grato alla vita, 
di tutto, della fatica, 

dei sacrifici, 
dei momenti duri, 

ma ho amato 
e sono stato amato.

�

�
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Il Presepe vivente
Il servizio di psicomotricità e il servizio di anima-
zione in collaborazione con i volontari dell’Unione
Samaritana hanno organizzando il Presepe Vivente,
al fine di condividere un momento religioso e per-
sonale legato alla Natività del Signore. 
Il gruppo di psicomotricità del CDI e alcuni ospiti
della casa si sono preparati per mettere in scena La
Natività. La preparazione è stata ricca di momenti
di condivisione di emozioni e ognuno ha sperimen-
tato le proprie abilità espressive. Insieme ci siamo
divertiti.
A dicembre abbiamo messo in scena la rappresen-
tazione della Natività. Il giorno della rappresenta-
zione è stato molto emozionante per tutti; “dietro le
quinte”  c’era agitazione.
E poi…..tutti in scena. La rappresentazione è stata
preceduta da un momento musicale, preparato dal
gruppo di musicoterapia che ha eseguito, accompa-
gnato alla chitarra da Claudio, i seguenti brani:
Astro del Ciel, Tu  Scendi dalle stelle, Dai la mano
a tuo fratello. Laudato si e Io ho un amico che mi
ama.
La parte della scenografia è stata realizzata dal ser-
vizio di animazione e i costumi ci sono stati prestati
dall’oratorio di Brugherio.

Ringraziamo tutti i nostri attori per un giorno e tutti
quelli che ci hanno sostenuto e aiutato

Grazie�e�alla�prossima�
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Da maggio 2018 l’associazione Arpamagica ha
organizzato una serie di interventi musicali  che
si sono svolti mensilmente con musicisti di vari
generi e strumenti presso la casa dell’anziano
S.Camillo.
Contemporaneamente si è reso attivo un coro
condotto dalla brava Grazia Achilli e con l’ impe-
gno dedito di Claudio Scalzo.
A questa iniziativa hanno partecipato numerosi
ospiti, che si sono impegnati alla realizzazione di
un saggio finale prima di Natale.
Il coro ha preparato 10 canzoni, tra le quali alcu-
ne della tradizione natalizia altre tratte dalla tra-
dizione popolare.

Sono stati momenti aggreganti dove gli ospiti
sono stati i principali attori dell’ iniziativa e dove
gli stessi hanno potuto trascorre ore in serenità. 
Il saggio di dicembre ha portato tutti in una bella
atmosfera natalizia rievocando  questa ricorrenza
che ognuno passa in famiglia e che è sempre stata
la più emozionante del calendario dell’anno.
Ringraziamo la direzione che ha permesso lo
svolgersi di questi interessanti incontri, i musici-
sti  che hanno portato la loro arte tra di noi, il per-
sonale, i volontari e soprattutto gli ospiti per
averci regalato emozioni indimenticabili.

Arpa�Magica
Silvia�Castagnola

LA MUSICA 
E LE SUE EMOZIONI…
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Interviste�agli�ospiti�inerenti�
saggio�di�musica

Luciana
Con grande soddisfazione ho sentito tutti i canti
di Natale che mi hanno aperto il cuore. Avrei
voluto rimanere con gli altri ospiti e parenti per
altro tempo perché l’atmosfera mi ha fatto ricor-
dare i tempi passati e le feste di Natale trascorse
con i miei parenti lontani. Vorrei tanto ringrazia-
re Gesù Bambino per la grande gioia che il nostro
saggio mi ha dato. Auguri a tutti e grazie.

Romilda
Mi è piaciuto molto ed è stato molto bello tanto
da non avere parole per descrivere la gioia che mi
ha donato. Ringrazio tutti quanti per la buona riu-
scita e per l’emozione che mi ha dato. Io di solito
vado a casa col pulmino e quindi non riesco a
partecipare a tutte le attività pomeridiane ma per
questa occasione a cui tanto tenevo mi è venuta a
prendere mia figlia così ho potuto restare per
tutto il tempo. Durante il tragitto verso casa le ho
raccontato di quanto bene sono stata e lei, senten-
do la mia emozione, ha molto partecipato alla
mia gioia.

Vittor ia
Mi è molto piaciuto. Mi sono sentita veramente
bene perché ho provato tanta emozione nel poter
cantare con gli altri ospiti le canzoni di Natale
che mi hanno riportato al tempo della mia gio-
ventù.

AnnaMar ia
Il nostro saggio è stato molto bello e commoven-
te. Un grande ringraziamento per l’ impegno nella
preparazione e per l’emozione che mi ha portato.

Giulia
Sono stata molto contenta di avere partecipato
perché mi ha dato un’ immensa felicità.

Edvige
Mi è piaciuto da matti. E’ stata una bella festa che
ho condiviso con gli altri ospiti con cui mi trovo
molto bene.
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Concetta
A me piace molto la musica ed il canto e quindi
per me è stata una bella festa. Ho provato una
grande felicità che mi accompagna ancora. Alla
mattina io non vedo l’ora di arrivare alla San
Camillo per condividere con gli altri ospiti la
giornata: ieri col saggio è stata per me una super-
festa. Ringrazio di cuore tutte le persone che si
sono impegnate per la buona riuscita.

Claudia
Ieri nella Casa di Riposo San Camillo abbiamo
organizzato il nostro saggio coadiuvato da mae-
stri di musica, animatori e volontari. Anche il
pubblico ha partecipato con gli ospiti all’esecu-
zione di tante canzoni. Come maestra di canto
c’era Grazia e assieme abbiamo cantato canzoni
popolari e di Natale accompagnati da un fisarmo-
nicista. Grazia ha intonato magnificamente la
spendida Ave Maria di Schubert. Io ho chiesto il
bis perché quella musica mi ha dato una forte
emozione tanto da farmi piangere. Grazia se ne è
accorta e mi ha abbracciato forte regalandomi una
grande forza.

Angelo
Il nostro saggio è stato bello e ben organizzato.
Dopo vari mesi di preparazione siamo riusciti a
fare una bella figura. Forte emozione e buoni sen-
timenti nel sentire l’Ave Maria di Schubert canta-
ta da Grazia.

Rosalba
E’ stato molto bello. A me la musica ha sempre
entusiasmato e ieri mi sono molto emozionata.
Quando ho sentito la fisarmonica suonare ho pro-
vato molta emozione perché ho ricordato i tempi
passati quando alcuni amici venivano a casa mia
a suonarla e rendevano sia me che mio marito
molto felici

Cater ina
Il saggio mi è molto piaciuto. Ci siamo preparati
molto e tutto è andato benissimo.
Vincenzo
Mi sono molto emozionato sentendo la musica
dei canti natalizi. Siamo stati davvero bravi!!!

Mar ia
Una giornata diversa e molto piacevole. Ci siamo
molto preparati al nostro saggio, è stato impegna-
tivo ma ci è riuscito proprio bene! Quante emo-
zioni ho provato!

Benvenuta
Una giornata diversa col nostro saggio. Molto
bravi i musicisti che ci hanno accompagnato.
Bellissime le canzoni di Natale che ci hanno
molto emozionato per non parlare della fisarmo-
nica che sembrava parlasse. E’ stata una bella
esperienza. Grazie a tutti per l’aiuto nella prepa-
razione.

Chiara
I l nostro saggio: semplicemente stupendo.
Quando Grazia ha intonato l’Ave Maria mi è
venuta la pelle d’ca: che emozione!!! Bellissimo.

Piera
Il saggio mi è molto piaciuto. Sentire la fisarmo-
nica, che adoro, mi ha reso molto felice.
Ringrazio  di cuore tutta l’organizzazione e spero
si possa ripetere.
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Da circa due anni all’ interno del nucleo protetto
si è introdotto il progetto “Musica e
Movimento” , in collaborazione con la fisiotera-
pista e l’animatore sociale esperto in musicotera-
pia.
L’attività ha permesso di creare un ambiente ras-
sicurante e accogliente, dove i partecipanti hanno
potuto esprimere, attraverso la ripetizione di
gesti quotidiani, le proprie abilità. Si sono così
creati dei beauty-case personalizzati per ciascun

ospite, in cui vengono riposti oggetti scelti e gra-
diti da loro.
Così con l’aiuto del personale assistenziale colla-
ne, bracciali… possono essere indossati quoti-
dianamente, per riscoprire giorno dopo giorno il
significato dei propri gesti.

FKT�Giovanna�S.
Animatore�sociale�esperto�in�musicoterapia.

Claudio�S.

Musica e Movimento 
La riscoperta dei gesti
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Compleanni
PASQUALINA 93
MARCELLINA 85
ANNA MARIA 76
CARMELA 88
SECONDO 93
CARLINA 87
ANNA 89

ROSA GIUSEPPINA 89
A. M. TERESA 83
PAOLO 82
MARIA 98
LUIGIA 89
STELLA 86
VINCENZO 89
GIUSEPPINA 88

CONCETTA 85
VITTORINA 97
REGINA ANGELINA 86
ANGELA 82
MARIA LUISA 97
MARIA 92
GIUSEPPINA 85

Luglio SettembreAgosto
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ROSA MARIA 98
ANNA 86
CONCETTA 89
ANNA MARIA 83
ROSETTA 84
CHIARA 82

MARIA 82
ENRICO 81
LILIA 86
GIULIA 89
MARIA 92
CARLA MARIA 80
ENRICA 84
BRIGIDA 73
FRANCA 87
ASSUNTA 85
PIERINA 89
ERSILIA 80
GIUSEPPA 87

GIUSEPPA 82
GIUSEPPINA 80
MARIA LUIGIA 83
MARIA 81
ANGELO 71
GIUSEPPINA 95
CATERINA 88
MARIO 88
MAURIZIO ROBERTO66
GIOVANNA 97
GIOVANNI 75
ANGELO 87
ILDA 80
BENVENUTA 93

Ottobre DicembreNovembre
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Una� rete� di� sostegno� e� cura� che� coinvolge� l’ASST
Melegnano�Mar tesana,� la�ATS�Città�Metropolitana
di� M ilano,� la� Casa� dell’Anziano� S.� Camillo� di
Carugate� e� l’Associazione� Gruppo� Sostegno
Parkinsoniani.
La Casa dell’Anziano sta avviando una nuova
forma di collaborazione finalizzata al sostegno e
alla cura di malati di Parkinson e delle loro fami-
glie. 
Quattro i soggetti in campo, che hanno deciso di
integrare le loro risorse e competenze:

  ASST Melegnano e della Martesana, da diver-
si anni attiva nel campo della cura dei malati
di Parkinson, con due ambulatori presenti a
Vizzolo Predabissi e Cernusco sul Naviglio;

  ATS Città Metropolitana, che svolgerà
un’azione di facilitazione nella costruzione di
una rete integrata per rispondere ai bisogni di
queste persone, in particolare con il coinvol-
gimento dei medici di medicina generale;

  Casa dell’Anziano San Camillo, che promuo-
ve da diverso tempo, programmi e servizi di
cura e sostegno psicologico a favore dei mala-
ti di Parkinson e delle loro famiglie;

  Associazione Gruppo Sostegno Parkinsoniani
(GSP) che propone fin dalla sua nascita, nel
2007, percorsi di sostegno a malati e famiglie,
incontri e seminari di approfondimento sui
diversi aspetti della malattia nel territorio
della Martesana.

L’obiettivo è di condividere le diverse esperienze
maturate costruendo una rete maggiormente inte-
grata delle diverse competenze, finalizzata a ren-
dere più efficace il percorso di cura anche favo-
rendo una migliore comunicazione sul territorio
delle diverse iniziative in atto.

In particolare, sarà possibile avviare percorsi
integrati di cura attraverso la collaborazione tra:

  I Medici di Medicina Generale;
  Gli Specialisti dell’ASST;
  La Casa dell’Anziano San Camillo che mette-
rà a disposizione presso la propria struttura
servizi di fisioterapia, psicomotricità, suppor-
to psicologico, counseling sociale;

  L’Associazione GSP che offrirà attività di
sostegno alle famiglie unitamente ad iniziati-
ve di formazione e di sensibilizzazione.

Tutto ciò potrà quindi favorire una migliore presa
in carico di tali pazienti, nello spirito della nuova
legge regionale in materia, fornendo una risposta
più efficace ai bisogni di questi malati e delle loro
famiglie.

Insieme per il Parkinson
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i saluti
Diamo un caloroso benvenuto a…
CARMELA, GRAZIA, GIOVANNA, ENRICO, MARIO, SECONDO, ANNA,
EDVIGE, LIDIA, ANNA, CONCETTA.
Salutiamo e ricordiamo nelle nostre preghiere…
TERESA, STEFANIA, FRANCESCO, LINA, TARCISIO, UMBERTO, CARLO,
LUIGI, CARLA, VALENTINA, GIULIANA, MARIA
Un arrivederci a ...
ROCCO

COMUNICAZIONI:
Per motivi legati alla legge sulla privacy (D. lgs 196/2003) sul giornalino non sono state pubbli-
cate foto raffiguranti persone che non abbiano dato o abbiano negato il consenso alla pubblica-
zione delle foto.
Si prega, previo appuntamento, per coloro che non avessero ancora preso conoscenza e firmato
il consenso dell’autorizzazione alla privacy, di recarsi dal direttore amministrativo. Affinché
nella prossima uscita del giornalino “ la Voce dei Nonni”  ci siano fotografie raffiguranti i vostri
cari.

Per avere le foto scattate dal servizio di animazione ricordate di lasciare il Vostro indirizzo e-
mail all’assistente sociale o al centralino

Grazie per la collaborazione



  Riabilitazione ortopedica, 
neurologica, sportiva,
posturale, pavimento pelvico

  Tecarterapia e 
terapie strumentali

  Fisioterapia

  Massoterapia

  Linfodrenaggio

  Osteopatia

  Infiltrazioni articolari

  Mesoterapia

  Ossigeno / ozonoterapia

  Visite fisiatriche e 
geriatriche

  Ginnastica dolce 
di gruppo (dai 65 anni)

CON NOI
SEI IN BUONE

MANI

Via della Cappelletta, 5 - 20061 Carugate (Mi)
www.terapiesancamillo.it

E.mail: info@terapiesancamillo.it
Tel: 02.9254771

      Lun - Ven: 8,30/12,30 - 13,30/19,30
     Sab: 8,30/12,30

Orari

CONSULTA SUL SITO 
LE NOSTRE PROMOZIONI!
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